STUDI ITALIANISTICI

1) Commentate il seguente passo della Conclusione dell'autore del Decameron (§§ 3 — 7).

Saranno per avventura alcune di voi che diranno che io abbia nello scriver queste novelle troppa
licenzia usata, si come in fare alcuna volta dire alle donne e molto spesso ascoltare cose non assai
convenienti né a dire né a ascoltare a oneste donne. La qual cosa io nego, per cido che niuna si
disonesta n’¢, che, con onesti vocaboli dicendola, si disdica a alcuno: il che qui mi pare assai
convenevolmente bene aver fatto. _

Ma presuppognamo che cosi sia, ché non intendo di piatir con voi, che mi vincereste. Dico a
rispondere perché io abbia cid fatto assai ragion vengon prontissime. Primieramente se alcuna cosa
in alcuna n’¢, la qualitd delle novelle I’hanno richesta, le quali se con ragionevole occhio da
intendente persona fian riguardate, assai aperto sara conosciuto, se io quelle della lor forma trar non
avessi voluto, altramenti raccontar non poterlo. E se forse pure alcuna particella ¢ in quella, alcuna
paroletta piu liberale che forse a spigolistra donna non si conviene, le quali piu le parole pesan che’
fatti e piu d’apparer s’ingegnan che d’esser buone, dico che pit non si dee a me esser disdetto
d’averle scritte che generalmente si disdica agli uomini e alle donne di dir tutto di ‘foro’ e ‘caviglia’
e ‘mortaio’ e ‘pestello’ ¢ ‘salsiccia’ e ‘mortadello’, e tutto pien di simiglianti cose. Sanza che alla
mia penna non dee essere meno d’auttoritd conceduta che sia al pennello del dipintore, il quale
senza alcuna riprensione, o almen giusta, lasciamo stare che egli faccia a san Michele ferire il
serpente con la spada o con la lancia e a san Giorgio il dragone dove gli piace, ma egli fa Cristo
maschio e Eva femina, e a Lui medesimo, che volle per la salute della umana generazione sopra la
croce morire, quando con un chiovo e quando con due i pi¢ gli conficca in quella.

Appresso assai ben si pud cognoscere queste cose non nella chiesa, delle cui cose € con animi e
con vocaboli onestissimi si convien dire, quantunque nelle sue istorie d’altramenti fatte che le
scritte da me si truovino assai; né ancora nelle scuole de’ filosofanti dove 1’onesta non meno che in
altra parte & richesta, dette sono; né tra cherici né tra filosofi in alcun luogo ma ne’ giardini, in
luogo di sollazzo, tra persone giovani benché mature e non pieghevoli per novelle, in tempo nel
quale andar con le brache in capo per iscampo di sé era alli pitt onesti non disdicevole, dette sono.

2) Commentate il seguente sonetto di Giovanni Della Casa (Rime 63).

O dolce selva solitaria, amica

de’ miei pensieri sbigottiti e stanchi,
mentre Borea ne’ di torbidi e manchi
d’orrido giel I’aere e la terra implica,

e la tua verde chioma ombrosa, antica 5
come la mia, par d’ognintorno imbianchi,

or, che 'nvece di fior vermigli e bianchi

ha neve e ghiaccio ogni tua piaggia aprica,

a questa breve e nubilosa luce
vo ripensando, che m’avanza, e ghiaccio 10
_gli spirti anch’io sento e le membra farsi;

- ma piu di te dentro e d’intorno agghiaccio,
ché pit crudo Euro a me mio verno adduce,
pit lunga notte, e di piu freddi e scarsi.
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3) Molte raccolte poetiche del Novecento italiano riproducono il modello tradizionale del
Canzoniere. Con una esemplificazione a vostra scelta illustrate questo fenomeno.

4) José Saramago ha negato che abbia fondamento la distinzione, in un’opera narrativa, tra la figura
dell’autore e la figura del narratore, salvo nel caso in cui I’autore attribuisca la narrazione alla voce
di qualcuno distinto da sé, che avrebbe lo statuto di personaggio. Questa radicale presa di posizione
concerne un problema ampiamente dibattuto da teorici e da critici letterari. Illustrate qualche aspetto

a vostro avviso significativo della questione.

5) L’apporto della storia della lingua ¢ essenziale alla critica del testo. Il candidato illustri questa
affermazione, anche con esempi relativi a testi italiani.

6) L’insegnamento della scrittura in italiano nell’ Universita: finalita, modelli e strategie.

7) Problemi relativi alla progettazione, all’allestimento e alla gestione delle banche dati informatiz-
zate di testi italiani di interesse linguistico e letterario.





